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Per la classificazione sismica del territorio sono state eseguite n°5 

(cinque) prospezioni sismiche a rifrazione, finalizzate alla ricostruzione 

sismostratigrafica dei terreni investigati Allegato G4. 

Le indagini sono state distribuite sull'area di progetto tenendo conto della 

destinazione futura dei luoghi e della ubicazione delle precedenti campagne 

geognostiche (tavola G01a e G02b). 

Le indagini sono state condotte dalla Engeo s.r.l. di Potenza. 

La caratterizzazione sismica del sottosuolo eseguita con indagini 

sismiche, ha permesso di definire il terreno di fondazione così come riportato in 

tabella. 

 

 

 

 

ROTONDELLA SISM 01 

Strati Spessore strato 
in metri 

Velocità onda 
P (m/s) 

Coeff. Poisson 
(λ) 

Velocità onda 
S (m/s) 

Rapporto 
spessore 
velocità 

Tempi parziali  
in secondi onda S 

h1 2.50 400 0.45 121 h1/V1 0.020729 

h2 27.50 2186 0.30 1168 h2/V2 0.023535 

htotale 30      Σ hi/Vi 0.0443 

VS30  = 30 / 0.0443= 678 m/s 

CATEGORIA DI SUOLO  
O.P.C.M. n.  3274 del  20/03/2003 B 
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ROTONDELLA SISM 02 

Strati Spessore strato 
in metri 

Velocità onda 
P (m/s) 

Coeff. Poisson 
(λ) 

Velocità onda 
S (m/s) 

Rapporto 
spessore 
velocità 

Tempi parziali  
in secondi onda S 

h1 2.50 450 0.45 136 h1/V1 0.018426 

h2 4.00 1700 0.41 664 h2/V2 0.006024 

h3 23.50 2062 0.25 1190 h2/V3 0.01974 

htotale 30      Σ hi/Vi 0.0442 

VS30  =  30 / 0.0442= 679 m/s 

CATEGORIA DI SUOLO  
O.P.C.M. n.  3274 del  20/03/2003 B 

 

ROTONDELLA DUE 03 

Strati Spessore strato 
in metri 

Velocità onda 
P (m/s) 

Coeff. Poisson 
(λ) 

Velocità onda 
S (m/s) 

Rapporto 
spessore 
velocità 

Tempi parziali  
in secondi onda S 

h1 5.00 700 0.45 211 h1/V1 0.02369 

h2 25.00 2706 0.41 1057 h2/V2 0.023655 

htotale 30      Σ hi/Vi 0.0473 

VS30  =  30 / 0.0473= 634 m/s 

CATEGORIA DI SUOLO  
O.P.C.M. n.  3274 del  20/03/2003 B 
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Nel nostro caso S è sempre 1,25 poiché il suolo di fondazione appartiene 

alla categoria B con valori Vs 30 compresi tra 180 m/s e 800 m/s. 

L’appartenenza del suolo di fondazione alla categoria B è confermata 

dall’indagine sismica a rifrazione a corredo del progetto di ampliamento del 

piano P.E.E.P. in località Mortella e piano P.I.P. e P.E.E.P in località Rotondella 

Due eseguiti nel 1988 (Allegato G5). 

 

MORTELLA SISM 04 

Strati Spessore strato 
in metri 

Velocità onda 
P (m/s) 

Coeff. Poisson 
(λ) 

Velocità onda 
S (m/s) 

Rapporto 
spessore 
velocità 

Tempi parziali  
in secondi onda S 

h1 3.00 550 0.45 166 h1/V1 0.018091 

h2 5.00 1298 0.41 507 h2/V2 0.009863 

h3 22.00 2426 0.25 1401 h2/V3 0.015707 

htotale 30      Σ hi/Vi 0.0437 

VS30  =  30 / 0.0437= 687 m/s 

CATEGORIA DI SUOLO  
O.P.C.M. n.  3274 del  20/03/2003 B 

 

MORTELLA SISM 05 

Strati 
Spessore strato 

in metri 
Velocità onda 

P (m/s) 
Coeff. Poisson 

(λ) 
Velocità onda 

S (m/s) 

Rapporto 
spessore 
velocità 

Tempi parziali  

in secondi onda S 

h1 2.00 505 0.45 152 h1/V1 0.013135 

h2 7.00 1400 0.41 547 h2/V2 0.012802 

h3 21.00 2000 0.25 1155 h2/V3 0.018187 

htotale 30      Σ hi/Vi 0.0441 

VS30  =  30 / 0.0441= 680 m/s 

CATEGORIA DI SUOLO  

O.P.C.M. n.  3274 del  20/03/2003 

B 
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5.1 - Microzonazione sismica (tavole G07a e G07b) 

 

La carta della Microzonazione Sismica, richiesta dal Regolamento 

d’Attuazione della L.R. n°23 dell’11/08/1999, costituisce per i Comuni dichiarati 

sismici un elaborato necessario per l’approvazione dei diversi ambiti 

(Regolamenti Urbanistici, Piani Attuativi, Piani Operativi). 

La valutazione del rischio sismico, in aree ad estensione regionale, viene 

effettuata mediante la “macrozonazione sismica”, definita come l’individuazione 

di aree che possano essere soggette, in un dato intervallo di tempo, ad un 

terremoto di una certa intensità. 

All’interno di queste aree si possono valutare, con maggior dettaglio, le 

differenze di intensità massima dovute a differenti situazioni geologiche locali 

attraverso procedure il cui insieme costituisce la “microzonazione sismica”. 

Infatti l’esame della distribuzione dei danni prodotti da un terremoto nello stesso 

territorio dimostra che le azioni sismiche possono assumere anche a distanze di 

poche decine di metri caratteristiche differenti in funzione delle diverse 

condizioni locali (morfologia superficiale, morfologia del substrato roccioso 

sepolto, presenza e profondità della falda freatica, costituzione e proprietà del 

sottosuolo, presenza di faglie). 

La microzonazione sismica è volta ad individuare gli strumenti necessari a 

prevedere e a mitigare (attraverso idonei criteri d’uso del territorio) gli effetti 

sismici in una zona di dimensioni urbane. 

Fattori geomorfologici e stratigrafici locali possono modificare le 

caratteristiche del moto sismico, filtrando le onde nel passaggio dal bedrock alla 

superficie. L’effetto di filtraggio conduce ad una ridistribuzione dell’energia con 

l’amplificazione del moto vibratorio associato ad alcune frequenze. Esistono 

diverse metodologie per la stima dell’amplificazione sismica in superficie. 

Alcune sono basate sull’uso di modelli numerici sofisticati, che hanno portato 

allo sviluppo di programmi di calcolo utilizzabili per valutare gli effetti di sito sia 
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in condizioni mono (SHAKE) che bidimensionali (FLUSH e QUAD4). Si tratta 

però di modelli che richiedono un input accurato, sia per quanto riguarda le 

caratteristiche geotecniche del terreno, sia per quanto riguarda il moto sismico 

di riferimento e quindi spesso di difficile applicabilità. Sono note in letteratura 

però metodologie più speditive, basate sulle caratteristiche lito-stratigrafiche del 

sito e sulla stima della velocità delle onde S nei livelli di copertura. 

Per realizzare la carta di microzonazione sismica (Tavola G07a e G07b), 

si è proceduto secondo la metodologia che si basa sulla stima della velocità 

delle onde S nella copertura. 

Dall'elaborazione dei dati sismici è stato possibile classificare i tipi di suolo 

così come segue : 

Rotondella Sism 01  Cat. B  S= 1.25 

Rotondella Sism 02  Cat. B  S= 1.25 

Rotondella Due 03  Cat. B  S= 1.25 

Mortella Sism 04  Cat. B  S= 1.25 

Mortella Sism 05  Cat. B  S= 1.25 

Le aree in frane e le aree rischio idrogeologico (R2 e R1) sono state 

attribuite alla categoria D (S= 1.35) essendo costituite quasi totalmente da 

terreni rimaneggiati. 

Il coefficiente di amplificazione topografica St è stato considerato uguale a 

- 1 per le aree con pendenza <15°; 

- 1.2 per aree prossime o sopra a pendii con pendenza compresa tra 15 e 

30°: 

- 1.4 per aree prossime o sopra a pendii con pendenza >30° 

Da quanto esposto il territorio esaminato è caratterizzato da differenti 

parametri, litologici, morfologici, geotecnici e sismici tali da permettere di 

individuare tre microzone sismiche. 
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MICROZONA 1 

Microzona 1a 
Categoria di terreno di fondazione B 

Litologia 
Alternanza marnoso-calcareo-arenacea di 

Rotondella,  Argille varicolori superiori e Depositi 
marini terrazzati 

Fattore moltiplicatore (S) 1,25 
Coefficiente di amplificazione topografica (St) 1 

Accelerazione orizzontale massima 0,25 
Livello di sismicità 0,3125 

 

Microzona 1b 
Categoria di terreno di fondazione D 

Litologia Aree a rischio idrogeologico R2 
Fattore moltiplicatore (S) 1,35 

Coefficiente di amplificazione topografica (St) 1 
Accelerazione orizzontale massima 0,25 

Livello di sismicità 0,3375 
 

MICROZONA 2 

Microzona 2a 
Categoria di terreno di fondazione B 

Litologia 
Alternanza marnoso-calcareo-arenacea di 

Rotondella, Argille varicolori superiori, Terreni di 
Riporto 

Fattore moltiplicatore (S) 1,25 
Coefficiente di amplificazione topografica (St) 1.2 

Accelerazione orizzontale massima 0,25 
Livello di sismicità 0,375 

 

Microzona 2b 
Categoria di terreno di fondazione D 

Litologia Aree a rischio idrogeologico R1 e R2 
Fattore moltiplicatore (S) 1,35 

Coefficiente di amplificazione topografica (St) 1.2 
Accelerazione orizzontale massima 0,25 

Livello di sismicità 0,405 
 

MICROZONA 3 

Microzona 3a 
Categoria di terreno di fondazione B 

Litologia Alternanza marnoso-calcareo-arenacea di 
Rotondella 

Fattore moltiplicatore (S) 1,25 
Coefficiente di amplificazione topografica (St) 1.4 

Accelerazione orizzontale massima 0,25 
Livello di sismicità 0,4375 
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Microzona 3b 
Categoria di terreno di fondazione D 

Litologia Aree a rischio idrogeologico R2 
Fattore moltiplicatore (S) 1,35 

Coefficiente di amplificazione topografica (St) 1.4 
Accelerazione orizzontale massima 0,25 

Livello di sismicità 0,4725 
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7 – STRATIGRAFIE DEI POZZETTI GEOGNOSTICI 
 
 

Per ottenere informazioni di dettaglio sulle successioni lito-stratigrafiche 

sono stati fatti eseguire n°12 pozzetti geognostici, di cui n° 6 a Mortella e n° 6 a 

Rotondella Due. 

Gli scavi sono stati spinti fino ad una profondità di 4 m. 

L’indagine ha fornito i seguenti dati: 

 

Mortella 
Pozzetto P1 

p.c. – 0.80 m  terreno di riporto 

0.80 – 4.00 m Argille marnose poco consistenti di colore verdastro e a 

struttura caotica, con rari frammenti e/o blocchi di calcari 

grigiastri. Argille varicolori, Oligocene. 

 

Pozzetto P2 

p.c. – 0.80 m  terreno agrario 

0.80 – 4.00 m argilla di colore verdastro e a struttura caotica, con rari livelli 

sottili di argilla di colore rosso vinaccia, con rari frammenti 

e/o blocchi di calcari grigiastri e diaspri, e abbondanti 

concrezioni carbonatiche. Argille varicolori, Oligocene. 

 

Pozzetto P3 

p.c. – 1.40 m  terreno agrario 

1.40 – 4.00 m Argille marnose scagliettate di colore verdastro e a struttura 

caotica, con rari livelli sottili di argille di colore rosso bruno e 

con rari frammenti e/o blocchi di calcari grigiastri e diaspri. 

Argille varicolori, Oligocene. 
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Pozzetto P4 

p.c. – 0.50 m  terreno agrario 

0.50 – 3.00 m Argille marnose scagliettate di colore rosso vinaccia. Argille 

varicolori, Oligocene 

0.50 – 3.00 m Argille marnose scagliettate di colore verdastro con rari 

frammenti /o blocchi di calcari grigiastri e diaspri. Argille 

varicolori, Oligocene 

 

Pozzetto P5 

p.c. – 1.00 m  terreno di riporto 

1.00 – 3.00 m Argille marnose scagliettate di colore marrone con blocchi 

calcarei di dimensioni superiori al metro. Argille varicolori, 

Oligocene 

3.00 – 3.20 m Argille marnose scagliettate di colore rosso vinaccia. Argille 

varicolori, Oligocene 

3.20 – 4.00 m Argille marnose scagliettate di colore verdastro on rari 

frammenti /o blocchi di calcari grigiastri e diaspri. Argille 

varicolori, Oligocene 

 

Pozzetto P6 

p.c. – 0.50 m  terreno agrario 

0.50 – 4.00 m Argille marnose scagliettate di colore verdastro on rari 

frammenti /o blocchi di calcari grigiastri e diaspri e con livelli 

di argille marnose scagliettate di colore rosso vinaccia. 

Argille varicolori, Oligocene 

 

Rotondella DUE 
Pozzetto P7 

p.c. – 0.50 m  terreno agrario – Limo sabbioso di colore rossastro 

0.50 – 2.00 m Conglomerato con ciottoli eterogenei di colore grigio, di 

dimensioni medie di 6 cm, con forma da subarrotondata ad 

arrotondata, leggermente cementati e immersi in una 
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matrice sabbioso-limosa arrossata. Depositi marini 

terrazzati, Pleistocene inf. – medio 

2.00 – 4.00 m Conglomerato ad elementi minuti ed eterogenei di colore 

grigio,con forma subarrotondata, sciolti e immersi in una 

matrice sabbiosa di colore grigio. Depositi marini terrazzati, 

Pleistocene inf. – medio 

Pozzetto P8 

p.c. – 1.20 m  terreno agrario - Limo sabbioso di colore rossastro 

1.20 – 2.20 m Conglomerato con ciottoli eterogenei di colore grigio, di 

dimensioni medie di 6 cm, con forma da subarrotondata ad 

arrotondata, leggermente cementati e immersi in una 

matrice sabbioso-limosa arrossata. Depositi marini 

terrazzati, Pleistocene inf. – medio 

2.20 – 4.00 m Conglomerato ad elementi minuti ed eterogenei di colore 

grigio,con forma subarrotondata, sciolti e immersi in una 

matrice sabbiosa di colore grigio. Depositi marini terrazzati, 

Pleistocene inf. – medio 

Pozzetto P9 

p.c. – 1.20 m  terreno agrario - Limo sabbioso di colore rossastro 

1.20 – 2.10 m Conglomerato con ciottoli eterogenei di colore grigio, di 

dimensioni medie di 6 cm, con forma da subarrotondata ad 

arrotondata, leggermente cementati e immersi in una 

matrice sabbioso-limosa arrossata. Depositi marini 

terrazzati, Pleistocene inf. – medio 

2.10 – 4.00 m Conglomerato ad elementi minuti ed eterogenei di colore 

grigio,con forma subarrotondata, sciolti e immersi in una 

matrice sabbiosa di colore grigio. Depositi marini terrazzati, 

Pleistocene inf. – medio 

Pozzetto P10 

p.c. – 2.40 m  terreno agrario - Limo sabbioso di colore rossastro 

2.40 – 4.00 m Conglomerato  ad elementi minuti ed eterogenei di colore 

grigio,con forma subarrotondata, sciolti e immersi in una 
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matrice sabbiosa di colore grigio. Depositi marini terrazzati, 

Pleistocene inf. – medio 

Pozzetto P11 

p.c. – 1.00 m  terreno agrario - Limo sabbioso di colore rossastro 

0.50 – 2.70 m Conglomerato con ciottoli eterogenei di colore grigio, di 

dimensioni medie di 6 cm, con forma da subarrotondata ad 

arrotondata, leggermente cementati e immersi in una 

matrice sabbioso-limosa arrossata. Depositi marini 

terrazzati, Pleistocene inf. – medio 

2.70 – 4.00 m Conglomerato ad elementi minuti ed eterogenei di colore 

grigio,con forma subarrotondata, sciolti e immersi in una 

matrice sabbiosa di colore grigio. Depositi marini terrazzati, 

Pleistocene inf. – medio 

Pozzetto P12 

p.c. – 1.20 m  terreno agrario - Limo sabbioso di colore rossastro 

1.20 – 2.10 m Conglomerato con ciottoli eterogenei di colore grigio, di 

dimensioni medie di 6 cm, con forma da subarrotondata ad 

arrotondata, leggermente cementati e immersi in una 

matrice sabbioso-limosa arrossata. Depositi marini 

terrazzati, Pleistocene inf. – medio 

2.00 – 4.00 m Conglomerato ad elementi minuti ed eterogenei di colore 

grigio,con forma subarrotondata, sciolti e immersi in una 

matrice sabbiosa di colore grigio. Depositi marini terrazzati, 

Pleistocene inf. – medio. 
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8 – CARATTERISTICHE GEOTECNICHE DEI TERRENI 

 

 

8.1 – Caratterizzazione geotecnica 

Per avere un’esauriente visione delle caratteristiche geotecniche dei litotipi 

affioranti nell’area oggetto di studio si è effettuata una raccolta delle indagini 

geognostiche eseguite nel territorio comunale di Rotondella. 

Dall’analisi e dalla comparazione dei dati geotecnici riportati negli studi 

esistenti sul territorio, si è determinata sia la successione stratigrafica dei terreni 

affioranti che le loro proprietà geotecniche. 

Le proprietà fisico – meccaniche dei terreni sono state desunte dalle prove 

di laboratorio eseguite su campioni indisturbati e rimaneggiati (Allegato G6). 

Di seguito vengono riportate le caratteriste geo-meccaniche dei terreni 

affioranti nell’area studiata. Queste caratteristiche variano anche all’interno 

della stessa formazione, per tale motivo i valori geotecnici, di seguito riportati, 

rappresentano una media. 

 

Zona A – Rotondella e Mortella 

 

Alternanza marnoso-arenaceo-calcareo 

peso di volume (γ) 1.9 g/cm3 

Coesione (c') 0,40 t/cm2 

Indice di Resistenza 17.41 Kg/cm2i 

 

Argille Varicolori 

peso di volume (γ) 2.21 g/cm3 

Coesione (c') 0.37 Kg/cm2 

Carico alla rottura 2.6 Kg/cm2 
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Angolo di attrito interno (φ) 23 gradi 

Contenuto naturale d’acqua (w) 16,2 % 

Limite liquido (wL) 49 % 

Limite plastico (wP) 24,7 % 

Indice di plasticità (Ip) 24,2 % 

 

 

Zona B – Rotondella Due 

 

Depositi marini terrazzati 

peso di volume (γ) 1.84 g/cm3 

Coesione (c') 0 Kg/cm2 

Angolo di attrito interno (φ) 35 gradi 

Contenuto naturale d’acqua (w) 23.5 % 

Limite liquido (wL) - % 

Limite plastico (wP) - % 

Indice di plasticità (Ip) - % 

 

 

Argille grigio-azzurre 

peso di volume (γ) 2.05 g/cm3 

Coesione (c') 0.45 Kg/cm2 

Angolo di attrito interno (φ) 22.7 gradi 

Carico alla rottura 2.7 Kg/cm2 

Contenuto naturale d’acqua (w) 24.2 % 

Limite liquido (wL) 45.2 % 

Limite plastico (wP) 24.7 % 

Indice di plasticità (Ip) 20.5 % 
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9 – CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA' E CRITICITA' GEOLOGICA 
E GEOMORFOLOGICA 

 

 

La carta costituisce l'elaborato a cui bisogna far riferimento per la 

pianificazione del territorio. 

Essa deriva dalla sovrapposizione analitica e critica dei vari tematismi 

geologici (geologia, geomorfologia, stabilità dei versanti e microsismicità). 

Tenuto conto del Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico 

dell’AdB, e utilizzando lo schema di legenda proposto nel Regolamento di 

Attuazione della L.R. 23/1999, sono state individuate le seguenti classi: 

 

 

I – Aree non critiche 

In tale classe rientrano le porzioni del territorio in cui non sono presenti 

problemi di stabilità, di esondazione e di criticità idraulica o idrologica, e quindi 

risultano, dal punto di vista geologico-geotecnico, utilizzabili ai fini edilizi. 

A questa classe appartiene la seguente sottoclasse: 

 

 Ia – Aree utilizzabili ai fini edilizi (Rotondella Due) 

Aree pianeggianti caratterizzate dalla presenza, in affioramento, di terreni 

costituiti da sabbie con lenti e/o livelli di ghiaie e conglomerati appartenenti alla 

formazione dei Depositi marini terrazzati. 

Aree caratterizzate da un livello di sismicità pari a (ag x S) = 0.25 x 1.25 = 

0.3125. 

Su queste aree ricadono gli interventi progettuali riportati nella Tavola 7c 

(Proposta progettuale – Centro urbano di Rotondella Due): 
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- interventi puntuali, nuove costruzioni di edilizia residenziale singola, 

bifamiliare e in linea da realizzare con intervento diretto privato o 

pubblico; 

- interventi puntuali, nuove costruzioni per attività commerciale da 

realizzare con intervento diretto; 

- interventi puntuali, nuove costruzioni destinate ad edilizia pubblica da 

realizzare con intervento diretto; 

- aree destinate ad attività polifunzionale, da realizzare con intervento 

diretto; 

- aree destinate ad attività sportive da realizzare con intervento diretto; 

- aree destinate ad edilizia scolastica da realizzare con intervento diretto; 

- aree destinate ad aree per chiesa da realizzare con intervento diretto; 

- interventi puntuali, nuove costruzioni destinate ad insediamenti produttivi 

(Zona D3) da realizzare con intervento diretto; 

- aree destinate ad area di servizio (carburante) da realizzare con 

intervento diretto; 

- verde attrezzato; 

- parcheggi. 

Per la realizzazione degli interventi suddetti potranno essere adottate 

fondazioni superficiali. 

 

II - Aree con criticità puntuale e moderate 

Appartengono a questa classe parti del territorio globalmente stabili in cui 

sono presenti, o possibili, dei modesti fenomeni di instabilità puntuale. 

All'interno sono state distinte le sottoclassi IIb1, IIb2. 

 

 IIb1 - Aree utilizzabili ai fini edilizi purché si proteggano 

preventivamente eventuali tagli e scarpe di monte e di valle a mezzo di muri di 

contenimento, opportunamente dimensionati (Rotondella Centro) 

Aree con pendenze medio-basse (p<15°) caratterizzate dalla presenza, in 

affioramento, dall'alternanza marnoso-calcarea-arenacea di Rotondella. 
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Aree già edificate ed urbanizzate e/o di completamento secondo quanto 

previsto dalle N.T.A. dell'RU. 

In base al livello di sismicità sono state distinte le aree con: 

• livello di sismicità (ag x S x St) = 0.25 x 1.25 x 1 = 0.3125 

• livello di sismicità (ag x S x St) = 0.25 x 1.25 x 1.2 = 0.375 

• livello di sismicità (ag x S x St) = 0.25 x 1.25 x 1.4 = 0.4375. 

Su tali aree ricadono gli interventi progettuali della Tavola 7a (Proposta 

progettuale – Centro Urbano di Rotondella) del R. U; 

- ampliamento cimiteriale da realizzare mediante piano attuativo; 

- parcheggio e strade per area cimiteriale; 

- nuove costruzioni (S-3 e S-5) previste nel vecchio Piano, confermate nel 

RU e da realizzare con intervento diretto; 

- verde attrezzato. 

Considerate le discrete caratteristiche meccaniche dei terreni in questione 

(litotipi rocciosi) per gli interventi diretti previsti potranno essere adottate 

fondazioni superficiali. 

Per l’ampliamento cimiteriale dovranno essere eseguite ulteriori indagini 

geognostiche finalizzate a definire la tipologia fondale più idonea e la profondità 

del piano di posa della stessa. 

 

 IIb2 – Aree utilizzabili ai fini edilizi purché siano realizzate idonee 

strutture fondali (Mortella) 

Aree con pendenze basse (p<10°), caratterizzate dalla presenza, in 

affioramento, delle Argille varicolori e da un livello di sismicità pari a (ag x S) = 

0.25 x 1.25 = 0.3125. 

Su tali aree ricadono gli interventi progettuali riportati nella Tavola 7b (Proposta 

progettuale – Centro Urbano di Mortella) del R. U. e di seguito elencati: 

- interventi puntuali, nuove costruzioni previste nel vecchio Piano, 

confermate nel RU e da realizzare con intervento diretto pubblico o 

privato; 

- nuovi lotti (Lotto n° 1 e Lotto n°2), interventi diretti pubblici o privati; 
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- nuovo lotto (Lotto n° 3,4 e 5), lottizzazione pubblica o privata; 

- verde di quartiere da realizzare; 

- parcheggi. 

Per la realizzazione degli interventi diretti suddetti potranno essere adottate 

fondazioni superficiali. All’atto degli scavi per le fondazioni dovrà essere 

verificato che sia rimosso tutto il terreno superficiale alterato e che il terreno di 

appoggio delle strutture di fondazione sia omogeneo; in caso contrario dovrà 

essere aumentata la profondità di imposta. Inoltre è necessario prevedere la 

realizzazione di opportuni drenaggi delle acque meteoriche per evitare eventuali 

infiltrazioni o ristagni al di sotto delle fondazioni che potrebbero produrre 

ammollimenti e determinare il peggioramento delle caratteristiche tecniche dei 

terreni di fondazione con gravi danni per le strutture. 

Per la realizzazione degli interventi indiretti dovranno essere eseguite ulteriori 

indagini geognostiche finalizzate a definire la tipologia fondale più idonea e la 

profondità del piano di posa della stessa. 

 

III - Aree con criticità di livello medio e diffuso 

Esse corrispondono a porzioni di territorio rappresentate da versanti in 

stabilità precaria.  

Tali aree non sono utilizzabili allo stato attuale ai fini edilizi. In tali aree 

sono consentiti, allo stato attuale, solo interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, di riparazione e 

miglioramento sismico, interventi di sistemazione e manutenzione di superfici 

scoperte (rampe, muri, recinzioni, opere a verde e simili). 

Appartengono le sottoclassi: IIIb1, IIIb2, IIIb3. 

 

 

 IIIb1 – Aree non utilizzabili allo stato attuale. 

Aree con pendenze medio-alte (p>15°) costituite dall’Alternanza marnoso–

calcareo–arenacea di Rotondella. 

In base al livello di sismicità sono state distinte le aree con: 
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• livello di sismicità (ag x S x St) = 0.25 x 1.25 x 1 = 0.3125 

• livello di sismicità (ag x S x St) = 0.25 x 1.25 x 1.2 = 0.375 

 

 IIIb2 – Aree non utilizzabili allo stato attuale. 

Aree costituite da Terreni di Riporto con scarse caratteristiche geomeccaniche. 

Aree ubicate nel settore meridionale del versante occidentale dell’abitato di 

Rotondella. 

• livello di sismicità (ag x S x St) = 0.25 x 1.25 x 1 = 0.3125 

• livello di sismicità (ag x S x St) = 0.25 x 1.25 x 1.2 = 0.375 

 

 IIIb3 - Aree non utilizzabili allo stato attuale 

Aree caratterizzate dalla presenza, in affioramento, dall’Alternanza marnoso–

calcareo–arenacea di Rotondella a sud dell’abitato di Rotondella e dalle Argille 

varicolori nei dintorni di Mortella. 

Terreni situati in prossimità di aree a rischio idrogeologico. 

In base al livello di sismicità sono state distinte le aree con: 

• livello di sismicità (ag x S x St) = 0.25 x 1.25 x 1 = 0.3125 

• livello di sismicità (ag x S x St) = 0.25 x 1.25 x 1.2 = 0.375. 

 

 IIIb4 (R1) - Aree non utilizzabili allo stato attuale 

Aree con pendenze basse (p>15°) caratterizzate da un coefficiente di sicurezza 

(Fs) < 1.3 e da un livello di sismicità (ag * S * St) = 0.25 * 1.35 * 1.2 = 0.405 

In questa sottoclasse rientra la parte sommitale dell'areale a rischio R1 ubicato 

nord-ovest del campo di calcio. 

 

 

 

 

Aree a rischio idrogeologico perimetrate dall'A.d.B. di Basilicata 
Per l’utilizzo e/o gestione delle aree a rischio idrogeologico R1, R2, R3, R4 si 

rimanda alle norme di attuazione del piano stralcio per la difesa dal rischio 

idrogeologico. 
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La fattibilità degli interventi progettuali potrà trovare attuazione nel rispetto 

della normativa di cui al D.M. 11/03/88 e successive modifiche ed integrazioni. 

In tutte le aree sopra descritte devono essere garantite le opere di 

salvaguardia ambientale, in particolare la manutenzione dei canali e dei fossi, le 

opere di regimazione idraulico-forestale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pisticci, maggio 2009 

    Il Geologo  

        Dr. Domenico Laviola 
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